
MERCOLEDÌ 6 MARZO
SANTE CENERI
9.00 a san Trovaso Messa con imposizione delle Ceneri
17.00 ai Gesuati Messa dell’imposizione delle ceneri in 
particolare per i bambini delle elementari del catechi-
smo e per le famiglie
18.30 ai Carmini Santa Messa con imposizione delle 
Ceneri per tutte le comunità

UNA QUARESIMA VISSUTA (1)
Insieme ad alcuni nostri laici si è pensato per ogni set-
timana del tempo quaresimale una preghiera e un gesto 
comune da compiere in tutte le nostre tre parrocchie. 
Condividere un proposito ci rende più uniti e graditi da-
vanti a Dio.
Per tutto il tempo di Quaresima si 
suggeriscono questi due gesti con-
creti:
Sedersi nei posti davanti durante la 
messa: ci fa sentire di più comunità, 
popolo di Dio che desidera convertir-
si;
Scegliere di partecipare almeno 
una volta alla settimana ad una Via 
crucis o ad una messa feriale.
È Dio che ti cambierà il cuore ma 
solo se tu ti apri concretamente alla 
sua azione: a questo servono i propo-
siti.

LA VIA CRUCIS: 
I SENTIMENTI DI GESU’
Riviviamo con Gesù in queste set-
timane le ultime ore della sua vita 
cercando di pensare a quali e quanti 
sentimenti forti e contrastanti si rincorrevano in lui. Lo 
facciamo meditando con questo rito antico ma pieno di 

significato. 
Abbiamo due opportunità:
- nel pomeriggio alle ore 15 alla 
chiesa die Carmini
- verso sera alle ore 19 nella Chie-
sa dei Gesuati. 

   Sarà animata ogni volta da un 
gruppo di ascolto.

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
	 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
	 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 
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RITIRO DI QUARESI-
MA PER LE PARROC-
CHIE DI DORSODURO
Sabato 9 marzo a san Trovaso.
Sono caldamente invitati i catechisti, 
gli animatori e i partecipanti ai grup-
pi di ascolto, i confratelli della Scuo-
la Grande dei Carmini.

9,15 accoglienza e caffè
9,30 Preghiera di Lodi
9,50 Meditazione di 
don Paolo Socal
10,45 tempo per il silenzio (adora-
zione in cappellina e in chiesa e pos-
sibilità di accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione)

11,30 Seconda meditazione e confronto con don Paolo 
Eventuale tempo di silenzio
12,45 Angelus

Fare silenzio. Per vivere la Quaresima con lo spirito giu-
sto è bene riuscire a fare silenzio intorno e dentro di sé. 
Questo ritiro è un’occasione rara e curata per fare questo, 
aiutati dalla Parola di Dio, dalla preghiera e dai momenti 
di riflessione personale. 

CALENDARIO
Lunedì 4 marzo
ore 16-18.20 Adorazione guidata dal Gruppo Rinno-
vamento Carismatico Cattolico ai Gesuati 

Mercoledì 6 marzo – Sante Ceneri
Celebrazioni secondo il calendario sotto riportato
ore 21,00 Concerto organizzato dalla Fondazione Levi

Venerdì 8 marzo
ore 15,00 via Crucis ai Carmini
ore 19,00 via Crucis ai Gesuati

Sabato 9 marzo 
ore 9,30 – 13 Ritiro di Quaresima presso san Trovaso
ore 15 – 16,30 ACR (patronato dei Carmini)
ore 16,00 – 18,15 Confessioni ai Carmini e Gesuati



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

CONCERTO DELLE CENERI
Organizzato dalla Fondazione Levi
Mercoledì 6 marzo ore 21 chiesa dei Carmini
Da Andrea Gabrieli a Giaches de Wert
Declinazioni madrigalesche del sacro
Musiche di Andrea Gabrieli, Orlando di Lasso, Giovan-
ni Pierluigi da Palestrina, Tomás Luis de Victoria, Gia-
ches de Wert
Esegue l’ENSEMBLE CANTICA SYMPHONIA 
DIRETTO DA GIUSEPPE MALETTO

ORA IL GIORNO DELLA SALVEZZA
La liturgia della Parola oggi ci conduce per mano sulla 
via della vera gioia, venendo a cercarci lungo i sentieri 
senza sbocco sui quali sovente avanziamo. Penitenza e 
pentimento non sono sinonimi di abbattimento, tristez-
za, frustrazione; costituiscono invece una modalità per 
aprirsi alla luce che sola può fendere le tenebre interiori, 
donarci la coscienza di noi stessi nella verità e farci gu-
stare l’esperienza della misericordia di Dio. Da sempre 
egli vede e conosce le meschinità e le brutture che ci 
abitano, eppure com’è diverso il suo giudizio dal nostro!
«Nella tua luce vediamo la luce» (Sal 35,10b): con 
stupore avvertiamo che nel momento in cui noi ci but-
teremmo via, proprio allora egli ci avvolge di un più 
grande amore, ci spoglia del nostro male e ci riveste di 
innocenza nuova.
Al profeta il Signore aveva assegnato il compito di con-
vocare il popolo per suscitare ancora speranza attraverso 
un cammino penitenziale; agli apostoli affida il ministe-
ro della riconciliazione; alla Chiesa, oggi, dà l’incarico 
di far risuonare l’annunzio: ecco ora il momento favore-
vole, ecco ora il giorno della salvezza! Ritorniamo sulla 
via del Signore insieme a tutto il suo popolo, lasciamoci 
riconciliare con Dio permettendo a Cristo di prendere 
su di sé il nostro peccato: lui solo può conoscerlo ed 
espiarlo pienamente. Rinnovati dall’amore, apprende-
remo a vivere sotto lo sguardo del Padre, grati di po-
ter compiere nell’umiltà ciò che a lui è gradito e giova 
ai nostri fratelli. La sua speranza nel segreto del nostro 
cuore sarà la gioia vera, la sola ricompensa attesa e fin 
d’ora pregustata. 
(Da “Lectio divina”)

FESTE DI CARNEVALE: GRAZIE!
“Don Andrea el ghe diga che gavemo da ’ndar casa se 
no so mama me dixe paròe”… mi disse il nonno spa-
zientito di un bambino ansioso di andare a prendere un 
po’ di paura dalla strega!
Già perché se la festa delle elementari ai Carmini avreb-
be dovuto terminare alle 18, alle 18,30 i bambini non 
volevano proprio andarsene. Si stavano divertendo trop-
po! Una numerosa partecipazione da tutte le cinque par-
rocchie, i giochi programmati bene, le tante caramelle, 
le frittelle e le bontà portate e preparate hanno reso que-
sta festa speciale. 
Improbabili ma simpaticissimi Loredana Bertè, Zucche-

ro e altri cantanti in un 
patronato preparato ad 
arte, hanno invece accol-
to i ragazzi delle medie 
all’Angelo con una serie 
di prove coinvolgenti e 
stimolanti.
Grazie a chi ha donato 
del tempo ai nostri bam-
bini: Luciano, Marco, 
Monica, Danila, Elisa-
betta Alessandra (che 
ha preparato i dolcetti 
regalati alla fine), Leda, 
Corrado, Andrea e tanti 
giovanissimi animatori 
ai Carmini. E grazie ad 
Alvise che ha preparato i 
simpatici cartellini guida 
per i giochi. Per la festa 
delle medie ringraziamo 
di cuore Cinzia, Gabriella, Stefano, Piero, Antonella, Sil-
via, suor Maria Grazia e Deborah. Il Signore vi ricom-
pensi tutti.
Don Andrea 

IL LISTON
dalla Piazza proseguiva sin dopo Marco e Todaro, si arri-
vava al ponte della Paglia e si tornava, dall’altra si andava 
anche a sedersi a chiacchierare con le fie, sui pontili dei 
taxi acquei, si beveva qualcosa al Todaro o si mangiava 
un gelato; poi a poco a poco il passeggio iniziò a spostarsi 
verso Torre dell’orologio, coi fioi, spesso, ci si fermava al 
Bar Americano, si beveva un Martini Dry e si mangiava 
un Pierino, o ci si  fermava al Vittoria o al Bar dell’Orolo-
gio, una birra ai “Leoncini“, si commentavano le vetrine 
di “Elite“  “bea la prussiana e anca el “Leon“, ma i vol 
massa skei“, si confrontavano con le vetrine del “Duca“, 
più avanti, a fianco di “Pedercini“, dopo il “Ponte dei Ba-
reteri“, “no i me piase, preferisco farmeli da Cipressa“; 
sosta da “Barera“, “senti, i gà messo l’ultimo di Donag-
gio, ma xe il lato B“, “beo“, mi fermo, per abitudine, a 
guardare, come da piccolo, la vetrina di “Linetti“ con i 
soldatini, sono sempre ben fatti, sudisti e nordisti, anche 
i cavalli.  Andando avanti, una pasta da Rosa Salva, ci 
fermiamo alla vetrina di “Macario“ e di “Passoni“  devo 
portargli da montare l’anello di fidanzamento, da “Petti-
nelli xe rivà i completi da sci, ma noialtri non andemo in 
montagna“ comincia a piovere, mi compro un ombrellino 
da “Marforio“.
 Dalle Mercerie, usciamo a San Salvador, al Cinema Mas-
simo danno “Fantasia“, “andemo a vederlo“. Due passi e 
siamo a “San Bortolo“, che poco a poco,  diventerà il luo-
go di incontro, (in Piazza andranno aumentando i turisti, 
resteranno i battitori, gli irriducibili e gli intromettitori), 
si organizzeranno appuntamenti e festini, molte le com-
messe e le parrucchiere, che finito il lavoro si troveranno 
là per discutere come passare il sabato e la domenica. Noi 
studenti ci sparpagliammo tra San Luca,  Santo Stefano, e 
le Zattere; stava finendo un’epoca.
Massimo Poli


